
Venerdì 6 Ottobre 2023

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



DI CRISTIANO VELLA 

BENEVENTO. È un’area inter-
na il Sannio, ed è l’area interna 
dell’area interna il Fortore. Terre 
meravigliose, panorami mozza-
fiato e purtroppo un isolamento 
atavico a precluderne lo svilup-
po. Sono le infrastrutture la chia-
ve per invertire il trend e ridare 
condizioni quantomeno di nor-
malità al Sannio e in particolare 
al Fortore. E nella giornata di ie-
ri la visita del sottosegretario alle 
Infrastrutture, Tullio Ferrante, as-
sieme ai commissari di Governo 
per Fortorina, Telesina e Diga di 
Campolattaro, organizzata dal 
parlamentare sannita Francesco 
Maria Rubano segna decisamen-
te un punto in favore delle aree 
interne.  Una visita partita dal can-
tiere della strada 212 “della Val 
Fortore” per la nuova Variante di 
San Marco dei Cavoti (1° lotto - 
2° stralcio). Un cantiere attivo, 

con plauso degli addetti ai lavori 
per le aziende che vi lavorano, e 
che vede attualmente lavori im-
portantissimi come quello della 
Galleria San Marco, un’opera da 
500 metri nel complesso di un’in-
frastruttura che da San Marco dei 
Cavoti condurrà fino San Barto-

lomeo in Galdo e dunque ai con-
fini con la Puglia.  
Nel merito Ferrante a Ottochannel 
ha dichiarato: «Sono qui nel San-
nio a rappresentare l'impegno del 
Governo rispetto alla realizzazio-
ne delle infrastrutture. È un go-
verno che crede fortemente nel-

l’importanza e nella strategicità 
dei collegamenti da e con le aree 
interne. Personalmente seguo ben 
quattro opere oggetto di commis-
sariamento qui nel Sannio, dalla 
Fortorina alla Napoli Bari alla 
372. Il nostro impegno è totale in-
somma: io sono un rappresentan-

te del Sud,l’impegno è di cercare 
con le infrastrutture di ridurre gap 
e divari territoriali che ancora og-
gi ci assillano».  
E il commissario straordinario per 
l’opera e responsabile Anas per il 
Sud, Nicola Montesano ha ag-
giunto: «È un intervento impor-
tante (la Statale Fortorina) per le 
aree interne a dimostrazione del-
l’impegno di Anas in questi anni. 
Oggi c’è la visita anche del Sot-
tosegretario Ferrante sul primo 
lotto secondo stralcio dove già ab-
biamo avviato attraverso un ap-
palto integrato la progettazione 
esecutiva lo scorso luglio, quindi 
completeremo la progettazione 
entro fine anno per poi partire nei 
primi mesi del prossimo anno con 
il cantiere. Tempi? Circa 700 gior-
ni, poi c’è già il cantiere del pri-
mo lotto secondo stralcio in ese-
cuzione per un investimento di 67 
milioni di euro che verrà realiz-
zato entro la fine del 2024».

Grandi opere: Governo nel Sannio
BENEVENTO Il sottosegretario alle Infrastrutture Ferrante in visita su iniziativa di Forza Italia

Il commissario Montesano sulla Fortorina: «Anas fortemente impegnata per aree interne» 

BENEVENTO. È l’opera più importante 
per il sud quella che riguarderà la Diga di 
Campolattaro. Oltre 500 milioni in parte 
stanziati dalla Regione Campania in parte 
dal Governo nell'ambito del Pnrr per for-
nire acqua potabile a più di 500 mila cit-
tadini, irrigare oltre 15 mila ettari di terre-
ni agricoli e non solo. Con il completa-
mento delle opere verrà realizzata una gal-
leria di 7 chilometri e mezzo che avrà il 
compito di convogliare 6500 litri d’acqua 
al secondo sino all’area impianti del co-
mune di Ponte dove troverà posto un po-
tabilizzatore e un impianto idroelettrico per 
la valorizzazione energetica del carico 
idraulico disponibile. Da qui l’acqua di 
Campolattaro si dividerà per gli usi a cui è 
destinata: quello potabile e quello irriguo. 
Nei giorni scorsi sono stati affidati i lavo-
ri dei tre lotti, col commento anche del Go-
vernatore De Luca che ha parlato di “pas-
saggio fondamentale” per l'effettiva can-

tierizzazione di una delle opere strategiche 
principali della Regione Campania».  
Nel merito il commissario di Governo, il 
professore Attilio Toscano ha spiegato: «È 
una delle grandi incompiute della nazione: 

si tratta di un invaso strategico ed è il più 
grande investimento sulle infrastrutture 
idriche. Tutti stanno dimostrando una vo-
lontà precisa e decisa per completare 
un’opera strategica. 
La prima mile stone era l'appalto integra-
to di progettazione esecutiva entro il I set-
tembre, conditio sine qua non per non per-
dere i finanziamenti del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. Chiederemo tem-
pi rapidissimi: orientativamente la previ-
sione è l’inizio dei lavori a gennaio 2024, 
perché il cronoprogramma per completare 
i lavori è davvero serrato».  
Sull’opera c’è stato anche un confronto tra 
i sindaci dell'area  il deputato di Forza Ita-
lia Francesco Maria Rubano e il commis-
sario Toscano (vedi altro servizio in pagi-
na) in merito alle esigenze del territorio, a 
partire dall’ammodernamento della con-
dotta idrica 

CRIVEL

BENEVENTO IL COMMISSARIO TOSCANO ASSICURA: «CHIEDEREMO TEMPI RAPIDI ALLE DITTE»

Campolattaro: «Lavori da gennaio 2024» 

Rubano: «Portati a casa risultati importanti»
BENEVENTO Il deputato: «Per Fortorina e Diga ottenuto l’impegno di Sottosegretario e commissari»

BENEVENTO. Pragmatismo al 
servizio del territorio senza ban-
diere ideologiche. Così France-
sco Maria Rubano, parlamentare 
di Forza Italia, commenta la visi-
ta nel Sannio che lo ha visto sul-
le opere principali assieme al sot-
tosegretario Ferrante e ai com-
missari di Governo. «Portiamo 
una testimonianza pragmatica: è il 
programma che Forza Italia e la 
coalizione di centrodestra di Go-
verno si è posta come obiettivo e 
che sta svolgendo appieno. C’è 
stata la visita del ministro Berni-
ni, del ministro Pichetto Fratin, 
del sottosegretario Sisto e ora del 
sottosegretario Ferrante. È un mo-
dello virtuoso che punta a mette-
re insieme più forze». Una visita 
che secondo Rubano ha portato 
già risultati importanti sia per la 
Fortorina che per la Diga. Come 

spiega il parlamentare: «In sede 
di analisi sul posto dei lavori ine-
renti la Strada Statale Fortorina 
ho ricevuto la rassicurazione, ri-
guardo la richiesta da me avan-
zata, di inserire un collegamento 
tra la prima e la seconda variante 
che in precedenza non era stata 
previsto. Il sottosegretario Fer-
rante mi ha garantito che il nuo-

vo collegamento verrà inserito 
nell’opera commissariata e prov-
vederà a sostenere personalmen-
te il finanziamento della proget-
tazione di detto nuovo collega-
mento all’interno di un’opera tan-
to strategica quanto fondamenta-
le per lo sviluppo di un’area in-
terna quale il Fortore». 
Mentre per quanto attiene alla Di-

ga di Campolattaro: «Da parte dei 
sindaci dell’area è stata rappre-
sentata una criticità su una su una 
condotta che insiste sul costruen-
do cantiere della diga. Si è chie-
sto di dare priorità a quella con-
dotta che presenta delle criticità e 
delle emergenze. Nello specifico 
quella linea di condotta già in pro-
getto che porta dalla località Zin-
gara Morta a San Marco dei Ca-
voti, poiché l’attuale condotta è 
in pessime condizioni. Ho chie-
sto e ottenuto questo impegno da 
parte del Sottosegretario. Ferran-
te all'istante si è consultato in lo-
co con il commissario della diga, 
professore Toscano che a sua vol-
ta si farà carico di questa istanza 
che nelle prossime ore sarà for-
malizzata dai sindaci al sotto-
scritto ed al Sottosegretario». 

CRIVEL

PUGLIANELLO. «Il rad-
doppio della Statale Telesina 
rappresenta una delle opere di 
fondamentale importanza non 
solo per il Sannio ma per l’in-
tero Mezzogiorno», spiega 
Mario Ferraro, presidente di 
Ance Benevento. 
«Rin-
grazia-
mo il 
Sotto-
segre-
tario 
Fer-
rante e 
tutti coloro che hanno favori-
to l’iniziativa odierna, segna-
le tangibile dell’attenzione che 
il Governo riserva al territo-
rio. Per poter fruire dei bene-
fici del raddoppio della Tele-
sina bisogna accelerare la sua 
realizzazione e sbloccare le 
procedure incagliate». 
In un documento consegnato 
al sottosegretario, Ance Be-
nevento ha  evidenziato l’im-
portanza di non tralasciare le 
opere cosiddette “d’Arti” os-
sia di collegamento quali pon-
ti, viadotti, ecc, la cui realiz-
zazione viaggia di pari passo 
con l’intera opera viaria e ri-
spetto ai quali vanno già stan-
ziati fondi per evitare criticità 
in fase di esecuzione.  
«Siamo convinti», conclude 
Ferraro, «che la metodologi di 
lavoro che ci vede collabora-
re fattivamente sia il primo in-
dispensabile passo verso il 
raggiungimento di un obietti-
vo comune».

Ferraro (Ance): 
«Telesina 

opera strategica»

PUGLIANELLO
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LA VISITA

MichelePalmieri

Il 2024 sarà l’anno della Telesi-
na. In soldoni questo il messag-
gio lanciato ieri pomeriggio dal
sottosegretario di Stato al mini-
stero delle Infrastrutture e Tra-
sporti del Governo Meloni, Tul-
lio Ferrante. L’onorevole forzi-
sta è giunto nel Sannio per una
«full immersion» tra le «grandi
opere» che insistono nel territo-
rio.

LE TAPPE
La visita istituzionale era infatti
cominciata in mattinata con il
sopralluogo al cantiere della
«Statale 212 Fortorina» e prose-
guita con l’ispezione alla Diga di
Campolattaro. Tantissimi, dun-
que, i temi sul tavolo. Ad accom-
pagnarlo, oltre al collega di parti-
to l’onorevole Francesco Maria
Rubano, anche i commissari
straordinari di Governo delle
grandi opere in cantiere nelle
aree interne dalle Campania, il
prefetto di Benevento, Carlo Tor-
tolano e i sindaci dell’area. L’ope-
ra più attesa è sicuramente l’ade-
guamento a quattro corsie della
«Benevento – Caianello». Il rad-
doppio è stato per anni «ostag-
gio»di alcuni contenziosi conun
ritardo accumulato sulla tabella
dimarcia di circa tre anni. Final-
mente il tutto si è risolto il mese
marzo e il Tar Campania ha poi
messo la parola fine alla diatriba
giudiziaria il 14 settembre scor-
so. Insomma la «road map» è
tracciata. «Neimesi di febbraio o
marzoci sarà laposadella prima
pietra - ha detto Ferrante - e oggi
sono qui per rappresentare l’im-
pegno del Governo. Crediamo in
queste opere per rilanciare lo svi-
luppo». Un’opera come più volte
sottolineato ritenuta «strategica
per lo sviluppo del Sannio» e che
prevede un investimento com-
plessivo di circa 460milioni di
euro per solo per il primo lotto.
Nella gremita aula consiliare del
Comune di Puglianello sono sta-
ti diversi i convenuti e tra loro
anche gli ex sottosegretari Um-
berto Del Basso De Caro e Pa-
squale Viespoli che non hanno
lesinato critiche sul progetto «Di-
ga»ma sottolineato come la Tele-
sina sia «l’unica trasversale a col-
legare il Tirreno e l’Adriatico» e
ribadito la «vocazione» di con-
trada Olivola nell’ospitare un
comparto di logistica anche gra-
zie all’alta capacità e all’aeropo-
sta edunquedandocompimento
ad una «idea integrata di svilup-

po e mobilità». Nel corso dell’in-
contro ad intervenire anche il
commissario di Governo
dell’opera Emitio Mucilli che ha
spiegato il progetto e chiarito i
tempi: «per il primo lotto stiamo
interloquendo con l’impresa per
valutare condizioni e la stipula
del contratto, sul secondo lotto
stiamo verificando il piano degli
espropri e subito dopo convoche-
remo laConferenzadei Servizi».
Il sottosegretario Ferrante in
mattinata, invece, si era recato
nell’area cantieredel primo lotto
della «SS 212 Fortorina» dallo
svincolo di SanMarco dei Cavoti
a San Bartolomeo in Galdo per
un sopralluogo status dei lavori
della variante fruibile dal 2025
con ad accoglierlo il commissa-
rio Nicola Montesano. Un’arte-
ria di collegamento, la Fortorina,
ritenuta importantissima per
rompere l’isolamento delle aree
interne del Sannio e capace di
migliorare la connessione con
Benevento e tramite «l’Appu-
lo-Fortorina» innestarsi sulla di-
rettrice Foggia-Campobasso. In
un secondo momento, tappa a
Campolattaro dove insieme al
commissario Attilio Toscano ha
potuto toccare conmano i lavori
inerenti la Diga (stanziamento
da 529milioni di euro) e affidati
dalla Regione solo una settima-
na fa. Diversi anche in questo ca-
so i lotti in cui l’opera è stata sud-
divisa: Galleria di derivazione,
Impianto di potabilizzazione e
idroelettrico (lotto 1); Reti addut-
trici e di distribuzione irriguo e
potabile (lotto 2e3). Presente a
Campolattaro anche Nino Lom-
bardi numero uno della Rocca
dei Rettori che è concessionaria
dellaDiga. «La Provincia di Bene-
vento - ha detto Lombardi - ha la-
vorato e investito sull’impianto.
Oggi con queste opere rendiamo
disponibile una risorsa eccezio-
nale per lo sviluppo del Sannio».
Fautore della giornata l’onorevo-
le Francesco Maria Rubano.
«Quando ci sono opere impor-
tanti - ha evidenziato Rubano -
portare qui i rappresentanti del
Governo significa dare risposte
immediate. Sul tratto mancante
di collegamento tra la prima e la
seconda variante lungo la Forto-
rina ho segnalato la cosa al sotto-
segretario Ferrante che inserirà
la progettazione nell’opera cer-
cando il finanziamento. Sulla di-
ga invece per quanto riguarda la
linea di condotta è già stata data
priorità alla richiesta dei sinda-
ci. La Telesina è un’opera attesa
da quarant’anni è un grande
giornoper il Sannio».
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LE OPERE

DomenicoZampelli

Diga di Campolattaro, adegua-
mento della Telesina e prolun-
gamento della Fortorina: que-
sto pezzo di futuro nel Sannio è
già costatoquasi unmiliardodi
euro. Per la precisione, 968mi-
lioni. Non in termini di opere e
strutture, purtroppo,ma per ri-
tardi e incremento dei prezzi.
Per la Telesina si tratta dell’in-
tervento più consistente: 1,1 mi-
liardi di euro secondo l’ultima
rilevazione effettuata nello
scorso mese di aprile. L’opera
risulta aggiudicata, ma il rag-
gruppamento d’imprese aggiu-
dicatario del raddoppio non ha
ancora firmato il contratto. In-
cide l’aumento dei costi delle
materie prime. È una delle 102
opere pubbliche commissaria-
te nel 2021 dal presidente del
Consiglio Mario Draghi. Una
decisione assunta per cantieri
particolarmente importanti e
molto complessi sotto il profilo
progettuale eprocedurale, per i
quali il Governo ha ritenuto ne-
cessario, data la loro strategici-

tà e i ritardi riscontrati, ricorre-
re a poteri speciali per accele-
rarne la realizzazione. Il com-
missario è EutimioMucilli, diri-
gente Anas. L’adeguamento
della Telesina è volto a poten-
ziare il collegamento della di-
rettrice Lazio-Campania-Pu-
glia lungo l’itinerario A1 (Ro-

ma-Caianello) - SS 372 (Caianel-
lo- Benevento) fino al raccordo
autostradale A16, in modo da
fornire una valida alternativa
al percorso autostradale attua-
le che va da Caserta a Beneven-
to, passando perNapoli. Il colle-
gamento, nella prima versione
(risalente al 2007), si estendeva

dallo svincolo di Caianello del-
la SS 372 “Telesina” sulla A1 al-
lo svincolo di Benevento sulla
ex Strada Statale 88. Il progetto
prevedeva l’adeguamento a 4
corsie dell’infrastruttura già
esistente per circa 61 chilome-
tri e una serie di svincoli per ri-
connettersi con la viabilità se-
condaria. Successivamente è
stato sviluppato un aggiorna-
mento della proposta. Fra le
principali modifiche c’è l’intro-
duzione del pedaggio. Previsti
inoltre 19 ponti-viadotti, una
galleria, 11 cavalcavia e l’ade-
guamento di 8 svincoli esisten-
ti.

ALCUNE CIFRE
Nei progetti iniziali l’opera sa-
rebbe dovuta costare 600mila
euro, ma in quasi venti anni
l’importo è raddoppiato. La di-
da di Campolattaro è stata inve-
ce avviata 40 anni fa dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno per un
importo di oltre 270miliardi di
lire. Negli anni ’90, poi, l’opera
viene stralciata dal progetto ori-
ginario e affidata alla Regione
Campania. Anche in questo ca-
so c’è un commissariamento,
sempredisposto dal presidente
del Consiglio Draghi nel mag-

gio 2022, con la nomina di Atti-
lio Toscano, docente ordinario
di idraulica agraria e sistema-
zioni idraulico forestali presso
l’UniversitàAlmamater studio-
rum di Bologna. Nello scorso
mese di giugno la Regione Cam-
pania, in qualità di stazione ap-
paltante per conto del Commis-
sario straordinario, pubblica
sulla Gazzetta ufficiale
dell’Unioneeuropea il bandodi
gara per la stipula di un accor-
do quadro per i lavori. È previ-
sta in particolare una galleria
di 7,5 km con una condotta da
due metri di diametro con im-
pianto idroelettrico a valle, di-
ramazione opere irrigue e dira-

mazione per uso potabile. Ci sa-
rà anche un collegamento con
l’acquedotto campano del Tora-
no Biferno, come pure un po-
tenziamentodell’adduttore per
Benevento e altri acquedotti
della provincia. In questo caso
l’opera è lievitata nell’ultimo
annoda478 a705milioni.
La Fortorina invece rientra fra
le 102 commissariate nel 2021.
Le funzioni sono state affidate
a Nicola Montesano, dirigente
Anas. Il progetto complessivo
prevede la realizzazione di un
collegamento di circa 33 chilo-
metri, lungo la direttrice «Ap-
pulo-Fortorina», tra S. Marco
de Cavoti, S. Bartolomeo inGal-
do ed il tratto pugliese sulla Sta-
tale 17. In particolare sono pre-
visti tre interventi di cui il pri-
mo riguarda la variante all’abi-
tato di San Marco dei Cavoti, il
secondo realizza la variante
all’abitatodi SanBartolomeo in
Galdo, per uno sviluppo di cir-
ca 10 chilometri e il terzo inter-
vento anch’esso in variante pre-
vede il collegamento tra il trac-
ciato del secondo intervento, la
Statale 369 e l’innesto con la
Statale 17 in Puglia, per uno svi-
luppo di circa 2 km. Nello scor-
so mese di marzo l’Anas ha ag-
giudicato la gara per l’affida-
mento della progettazione ese-
cutiva e la realizzazione dei la-
vori. In questo caso l’importo è
lievitato nell’ultimo anno da
206a414milioni di euro.
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`Il 2024 si spera sia l’anno del raddoppio
della Benevento-Caianello atteso da anni

`Il sottosegretario: «Nei mesi di febbraio
o marzo sarà messa la prima pietra»

La ribalta delle eterne incompiute
ora la corsa per superare l’impasse

Governo nel Sannio
tracciata la road map
per Telesina e Diga

Le infrastrutture

Nella lungagiornatanel
Sanniodel sottosegretario
alle InfrastruttureTullio
Ferrantenonèmancato
unmomentodiconfronto
congli industrialidel
Sannio. «Il raddoppiodella
StataleTelesina
rappresentaunadelle
operedi fondamentale
importanzanonsoloper il
Sanniomaper l’intero
Mezzogiorno»haspiegato
MarioFerraro,presidente
diAnceBenevento.
«Ringraziamoil
sottosegretarioFerrantee
tutti colorochehanno
favorito l’iniziativa
odierna - rimarca
l’imprenditore -, segnale
tangibiledell’attenzione
che ilGovernoriservaal
territorio.
Perpoter fruiredei
beneficidel raddoppio
dellaTelesinabisogna
accelerare la sua
realizzazioneesbloccare
leprocedure incagliate».
Inundocumento
consegnatoal
sottosegretario,Ance
Beneventohaevidenziato
l’importanzadinon
tralasciare leopere
cosiddette«d’Arti»ossiadi
collegamentoqualiponti,
viadotti, lacui
realizzazioneviaggiadi
paripassocon l’intera
operaviariaerispettoai
qualivannogià stanziati
fondiperevitarecriticità
in fasediesecuzione.
«Siamoconvinti che la
metodologidi lavorocheci
vedecollaborare
fattivamentesia ilprimo
indispensabilepassoverso
il raggiungimentodiun
obiettivocomune»
conclude l’Ancesannita.
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Appello Ance
al Governo:
«Sbloccare
procedure»
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CAMPOLATTARO / Il Sottosegretario di Stato, Tullio Ferrante: «Presto partirà il cantiere, sono qui per esprimere l’attenzione del Governo»

«Lavori diga garantiranno
l’autonomia idrica»  

«Massimo impegno per seguire tutte le fasi dell'intervento infrastrutturale. Fine lavori compresi nel Pnrr entro marzo del 2026»
Sull'invaso di Campolattaro - per il

quale nei giorni scorsi sono stati pub-
blicati gli esiti della gara per l'affida-
mento dell’appalto misto di lavori e
servizi di ingegneria e architettura per
la realizzazione delle opere di deriva-
zione e adduzione della  diga - una
delle tappe del tour del
Sottosegretario di Stato al Ministero
Infrastrutture, onorevole Tullio
Ferrante, accompagnato dal deputato
di Forza Italia, Francesco Maria
Rubano, L'opera, finanziata anche
con fondi Pnrr, è suddivisa in 3 lotti.
Sia i lotti 1 e 2 (galleria di derivazio-
ne e impianti di potabilizzazione) che
il lotto 3 (reti adduttrici e di distribu-
zione irriguo e potabile) sono stati
aggiudicati. La gara è stata assegnata
per 529 milioni ed il completamento
dei lavori è previsto entro il 31 marzo
2026. 

"Presto avrà inizio l'attività di can-
tierizzazione di una delle principali
opere strategiche, in campo idrico,
della Campania, che sarà fondamen-
tale anche per incrementare l'autono-

mia energetica della regione
Campania. Si tratta di un ulteriore
tassello di un percorso virtuoso che
punta alla realizzazione di interventi
prioritari, grazie ai quali si aprono
cantieri e si creano opportunità di
lavoro nel Mezzogiorno, ponendo le
basi per una crescita sostenibile
anche nelle aree interne. 

Un percorso che ho seguito, sin dal
mio insediamento al Mit, con partico-
lare attenzione; la stessa che conti-
nuerò a riservare anche rispetto a
tutte le altre fasi che porteranno alla
realizzazione di un opera essenziale
per la Campania e per l'intero Sud",
quanto ribadito da Tullio Ferrante.

"Stiamo seguendo questi interventi
– ha proseguito Ferrante - con la
necessaria attenzione affinché siano
rispettati i tempi previsti. 

Le opere di potabilizzazione della
diga di Campolattaro, in questo con-
testo, si segnalano in modo particola-
re sia per la rilevanza sociale e civile
dell’opera in sè, sia per la rilevanza di
un investimento che è pari ad oltre

520 milioni di Euro oltre Iva. 
La mia presenza sulla Diga nasce

dalla volontà di ascoltare le voci dei
territori e di assicurare il rispetto dei
tempi di realizzazione previsti per
quest’opera definita di interesse stra-
tegico nazionale”.

Due impegni di non poco momento
del Sottosegretario di Stato per lo
specifico dei lavori a Campolattaro. 

Il Governo seguirà tutte le fasi della
cantierizzazione e tutti gli interventi:
la linea derivazione; il potabilizzato-
re; il nodo interconnessione uso civi-
le; il nodo interconnessione uso idri-
co agricolo della risorsa di
Campalattaro e il nodo dell'impianto
energetico idro elettrico, che poten-
zialmente promette un forte e strate-
gico livello di produzione continua
energia elettrica, di enorme rilievo e
di assoluto interesse locale, regionale
e nazionale. 

Adesso bisognerà correre a perdi-
fiato, il tempo è limitato e non può e
non deve essere sprecato: l'oggetto
del secondo impegno di Ferrante. 

"Altro risultato raggiunto in giornata, nella seconda tappa del tour di incontri che sto tenen-
do con Tullio Ferrante, Sottosegretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
– ha dichiarato l’onorevole Francesco Maria Rubano – Stavolta, al centro del nostro focus c’è
stata dal Diga di Campolattaro. Da parte dei sindaci dell'area è stata rappresentata una critici-
tà su una su una condotta che insiste sul costruendo cantiere della diga. 

Si è chiesto di dare priorità a quella condotta che presenta delle criticità e delle emergenze". 
"Nello specifico quella linea di condotta già in progetto che porta dalla località Zingara

Morta a San Marco dei Cavoti, poiché l’attuale condotta è in pessime condizioni. Ho chiesto e
ottenuto questo impegno da parte del Sottosegretario. Ferrante all'istante si è consultato in loco
con il commissario della diga, professore Toscano che a sua volta si farà carico di questa istan-
za che nelle prossime ore sarà formalizzata dai sindaci al sottoscritto ed al Sottosegretario. 

Ci sarà un’interlocuzione tecnica immediata anche con i redattori tecnici del progetto esecu-
tivo.  Sicuramente ci sarà un positivo riscontro anche a questa richiesta” ha concluso il com-
missario provinciale di Forza Italia.

L’IMPEGNO / Il deputato sannita Francesco Maria Rubano: «Condotta ritenuta a rischio sarà oggetto della massima attenzione» 

«Condotta diga, sarà garantita la sicurezza»

A fare gli onori di casa, oltre al deputato
sannita Franscesco Maria Rubano, c’era anche
il Presidente della Provincia di Benevento,
Nino Lombardi, quale rappresentante
dell'Ente concessionario della Diga di
Campolattaro. Presenti, il Commissario stra-
ordinario di Governo per le opere di potabiliz-
zazione professor Attilio Toscano e al sub
Commissario dottor Gianluca Basile presso il
mega impianto sul fiume Tammaro. Con
Lombardi, ad accogliere gli ospiti, erano: il
Presidente Giovanni Mastrocinque, il
Consiglio di Amministrazione e lo staff tecni-
co della Società Asea, Società partecipata
della Provincia e gestore dell'impianto stesso;
il Sindaco di Campolattaro Simone Paglia e
numerosi Sindaci dell'area dell'Alto Tammaro. 

"La Provincia di Benevento, concessionaria
da quasi 30 anni della diga di Campolattaro,
ha sempre lavorato ed investito ingenti risorse

del proprio Bilancio non solo sulla manuten-
zione ordinaria e straordinaria dell'impianto,
ma anche per numerosi e rilevanti interventi
ed indispensabili collaterali. 

Oggi la Provincia prende atto con soddisfa-
zione che, dopo un lungo lavoro programma-
tico condotto proprio dalla Provincia, è stato
aggiudicato l'appalto per le imponenti opere di
potabilizzazione che renderanno finalmente
disponibili per la popolazione e per l'agricol-
tura gli oltre 80 milioni di metri cubi d'acqua
raccolti nell'invaso artificiale formatosi nel
corso degli anni tra gli abitati di Campolattaro
e Morcone. Siamo impegnati come Provincia
di Benevento a fare in modo che con le opere
di potabilizzazione siano poste al servizio del
territorio sannita una risorsa di eccezionale
rilevanza ed fondamentale importanza per lo
sviluppo del territorio", quanto ribadito da
Lombardi.

Lombardi: «Le opere siano a servizio del territorio» 
Rocca dei Rettori  A fare gli onori di casa presso l'invaso anche il presidente della Provincia
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Da Ance Benevento richiesta
al Governo e al Sottosegretario
di Stato Ferrante per "l'allinea-
mento agli standard europei
nella realizzazione di opere
infrastrutturali 

Risoluzione della problemati-
ca dei sovracosti delle materie
che bloccano l’avvio dei lavo-
ri". "Individuazione di risorse

aggiuntive sul secondo lotto
della Telesina anche trovando
spazio finanziario nel prossimo
«Contratto di programma» in
corso di stesura con il
Ministero delle Infrastrutture
scavalcando notevolmente i
720 milioni complessivi previsti
originariamente dal quadro
economico dell'opera.

Attenzione alle Opere d’arti
(ponti viadotti e altri collega-
menti ricadenti nel tratto auto-
stradale da realizzare). Non
permettere stravolgimenti che
violerebbero la par condicio
dei partecipanti alla gara"
quanto dettagliato. Da Ance
richiesta di attenzione per "il
tracciato stradale del 2° stral-

cio, in variante all’abitato di
San Marco dei Cavoti, avrà ini-
zio da una rotatoria di collega-
mento alla viabilità secondaria
esistente e terminerà a Nord
dell’abitato di San Marco dei
Cavoti, in corrispondenza di
una rotatoria lungo la SS369
“Appulo-Fortorina: l'importo
stimato di questi lavori è di 54

milioni, ma il totale del fabbiso-
gno per completare l'opera con
il 2^lotto fino a San
Bartolomeo in Galdo è di circa
157 Milioni, un opera che incre-
menterebbe il PIL dell'area del
Fortore e che consentirebbe di
rompere un isolamento di paesi
che stanno soffrendo un dram-
matico spopolamento".

«Grandi opere, costi e standard da garantire»
ANCE / La richiesta dei costruttori al Governo per lo svolgimento dei lavori pubblici

Dettagliata istruttoria dell’Anas sullo
stato dell'arte per Telesina e Fortorina.
Durante l’incontro sull’opera in costru-
zione sulla strada statale 212 “della Val
Fortore” per la nuova Variante di San
Marco dei Cavoti (1° lotto - 2° stralcio)
la Direzione Lavori ed i tecnici di
Anas, coadiuvati da quelli dell’impresa
esecutrice, hanno descritto le lavora-
zioni in corso riguardanti le opere
facenti parte della nuova infrastruttura
in costruzione, lunga circa 2,6 km, ad
unica carreggiata di tipo C1 (con corsie

larghe 3,75 metri), il viadotto ‘Sole
Bianco’ (lungo oltre 200 metri, varato
in agosto) ed il viadotto ‘Borrilli’
(lungo oltre 110, varato durante lo
scorso mese di giugno); l’intervento
vedrà la realizzazione della galleria
‘San Marco’ (500 metri) e di altre
opere quali paratie di pali, muri di
sostegno ed opere di presidio idraulico-
ambientale (tombini, vasche e sotto-
passi faunistici).

Nel corso del sopralluogo, il
Commissario Montesano ha illustrato i

dettagli relativi al 1° stralcio della
variante (a cavallo tra i territori comu-
nali di Reino e San Marco dei Cavoti),
che congiungerà la tratta già in eserci-
zio (in corrispondenza della rotatoria al
km 21,200) con il 2° stralcio variante,
in costruzione nel territorio comunale
di San Marco dei Cavoti. La progetta-
zione esecutiva relativa a questo 1°
stralcio del 1° lotto è stata avviata nello
scorso mese di luglio ed è della scorsa
settimana la sottoscrizione del relativo
Protocollo di Legalità; trattandosi di

appalto integrato (per progettazione
esecutiva ed esecuzione lavori) con
l’approvazione del progetto sarà possi-
bile dare avvio anche al cantiere del-
l’opera, presumibilmente a febbraio
2024. 

L’ultimazione dei lavori è fissata
entro 710 giorni dalla consegna e con-
sentirà agli utenti di fruire, a partire dal
mese di dicembre 2025, del lotto di
completamento della variante
Fortorina di San Marco dei Cavoti,
lungo complessivamente circa 5 km. 

La costruzione dei 2,5 km di tale 1°
stralcio, infatti, unitamente al 2° stral-
cio permetterà di aggiungere all’attua-
le variante – in esercizio nei suoi primi
21 km circa tra Benevento a San Marco
dei Cavoti – altri 5 km circa di collega-
mento in direzione di San Bartolomeo
in Galdo e del confine regionale con la
Puglia lungo l’itinerario in variante alla
SS369 “Appulo-Fortorina” di connes-
sione con la SS17 itinerario Foggia -
Campobasso. 

L’investimento complessivo del 1° e
2° stralcio - 1° lotto è di oltre 100
milioni di 

Presente il Commissario Mucilli, per
approfondire le questioni legate al rad-
doppio della SS372 “Telesina”. La
SS372 “Telesina” collega lo svincolo

autostradale di Caianello sulla A1
Milano-Napoli in provincia di Caserta,
con il Raccordo Autostradale 9 “di
Benevento”. 

Il progetto di adeguamento dell’in-
frastruttura, dello sviluppo di circa 60
km, è articolato in due lotti e prevede il
raddoppio delle attuali corsie, median-
te l’adozione di una sezione stradale è
di tipo ‘”B - extraurbana principale’’,
con due corsie per senso di marcia, per
una larghezza complessiva pari a 22
metri. Nel dettaglio, illustrato il 1°
lotto dei lavori di adeguamento a 4 cor-
sie della strada statale 372 “Telesina”
dal km 37,000 (svincolo di San
Salvatore Telesino) al km 60,900 (svin-
colo di Benevento). 

La procedura relativa all’appalto del
raddoppio della SS372 “Telesina”, è
stata condizionata da una complessa
vicenda contenziosa, durata tre anni,
che ha visto una svolta nel marzo scor-
so quando il Consiglio di Stato ha
dichiarato inammissibili i ricorsi per
revocazione proposti dal contendente
avverso le sentenze. 

Nel contempo l’impresa risultata
aggiudicataria, in considerazione del
notevole aumento dei costi, ha formu-
lato istanza di rinegoziazione delle
condizioni economico-contrattuali. 

«Variante Fortorina fruibile entro il 2025»
Anas  Convizione della società nel poter accelerare in modo rilevante per le due infrastrutture, nonostante «il tempo perso per i contenziosi»

Sul primo lotto 372 avviato l'aggiornamento dei prezzi, in considerazione dell'aumento costi materie prime ed energia durante i tre anni di stallo

«Telesina e Fortorina strategiche
non solo per il Mezzogiorno» 

Il deputato Rubano: «Accelerazione lavori per primo e secondo lotto della SS 216»

Nodo infrastrutture

Per il Sottosegretario Tullio Ferrante vicina la svolta
per potenziare la 372 e completare la Fortorina

Tappe telesina e fortorina del
Sottosegretario di Stato, Tullio Ferrante -
accompagnato dal deputato sannita di
Forza Italia Francesco Maria Rubano -  per
fare il punto sulla Strada Statale 372
'Telesina', nodo viario essenziale tra
Puglia, Campania e Lazio, di cui da anni, o
meglio da decenni si attende il raddoppio,
visto che la viabilità odierna è inadeguata
rispetto gli enormi flussi traffico che

sostiene e per la 'Fortorina', opera di impat-
to analogo, nel collegamento tra Tirreno e
Adriatico e dunque tra Campania e Puglia,
di cui si attende da tempo il completamen-
to.

"La SS2 12 val Fortore darà risposte
concrete alle necessità di collegamento nel
Mezzogiorno. l’avvio del progetto di ade-
guamento del 1° lotto della SS 372
“Telesina”, consente oggi di voltare defini-

tivamente pagina rispetto ai contenziosi
che ne hanno frenato ambizioni e potenzia-
lità, guardando all’immediato futuro con
assoluta e ritrovata fiducia, grazie ad un
intervento migliorativo della sicurezza,
dell’efficienza e della qualità dei collega-
menti. Elementi, questi, a cui il Governo
guarda sempre con la massima attenzione,
riconoscendo la centralità del
Mezzogiorno nei collegamenti interni e

transeuropei, e in particolare il ruolo di
pivot della Campania" le considerazioni
del Sottosegretario Ferrante, dunque
Telesina e Fortorina strategiche non solo
per il Mezzogiorno ma per Italia e conside-
rando i corridoi continentali per l'Europa. 

Nel dibattito di ieri pomeriggio peraltro
ipotesi operativa posa prima pietra della
Telesina, primo lotto tra febbraio e marzo
da parte del Sottosegretario Ferrante 

"Per i cantieri per la Statale ‘Fortorina’
ho ricevuto la rassicurazione, riguardo la
richiesta da me avanzata, di inserire un col-
legamento tra primo e secondo lotto, che
non era stato previsto. Il Sottosegretario mi
ha garatito  che  il nuovo collegamento
verrà inserito nell’opera commissariata.
Risultato importante del lavoro di sensibi-
lizzazione istituzionale", i rilievi esternati
dal deputato Francesco Maria Rubano. 
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C.E.A. S.r.l., società 
d i  s e r v i z i 

ambientali con laboratorio di analisi 
chimiche e microbiologiche accreditato 
presso ACCREDIA, sviluppa nuovi ser-
vizi a beneficio dei “gestori” chiamati, 
per legge, a implementare il Piano di Si-
curezza delle Acque (PSA). La società 
guidata dall’ingegnere Barbato Iannel-
la, grazie al suo staff specializzato, è in 
grado di fornire un valido supporto tec-
nico per realizzare una preliminare va-
lutazione dei rischi. Allo stesso tempo 
la C.E.A. è in grado di predisporre un 
sistema per il controllo e monitoraggio 
delle acque al fine di tenere sotto con-
trollo i potenziali rischi e raccogliere 
così tutti i dati necessari per l’imple-
mentazione del PSA. 

“L’acqua è una risorsa limitata – e-
videnzia Iannella – e per questo il tema 
della riduzione degli sprechi, così come 
del corretto trattamento, è centrale in 
questa fase storica. Noi abbiamo messo 
in piedi un team specializzato che sup-
porta i gestori nella realizzazione e at-
tuazione del PSA e che è focalizzato 
sull’acqua ad uso umano.

Senza escludere l’applicazione degli 
stessi protocolli per l’uso irriguo”. Dal 
21 marzo del 2023 è in vigore il decreto 
legislativo 18/2023, che recepisce la di-
rettiva europea numero 2184 del 2020 e 
disciplina, di fatto, le modalità di utiliz-
zo e consumo delle acque destinate al 
consumo umano. Tra gli elementi cen-
trali del PSA c’è l’analisi del rischio della 
filiera idropotabile, attraverso fasi di 
valutazione, gestione del rischio, comu-
nicazione e azione. Inoltre ogni Stato 
membro dell’UE deve effettuare, entro 
il 12 luglio 2027, una valutazione dei 
pericoli associati al corpo idrico utiliz-
zato per la captazione delle acque.

I gestori, invece, entro gennaio 
2029 devono elaborare una valutazione 
e gestione dei rischi sull’intero sistema 
di fornitura mentre sempre per gli Stati 
vi è l’obbligo, entro il 2029, di eseguire 
una valutazione dei possibili rischi cor-
relati al sistema della distribuzione do-
mestica. C.E.A. entra in gioco in questo 
sistema grazie alla sua organizzazione e 
alla capacità di svolgere specifici con-
trolli sulla salubrità delle acque.

Una logica, quella del team, che la 
società con sede a Benevento applica fin 
dalla sua costituzione e che si manifesta 
in tutti gli ambiti di attività. Come nel 
caso della realizzazione di un edificio 
sull’isola di Capri. Un’opera che ha vi-
sto in campo C.E.A. insieme a Circu-
larly, Minerva Ingegneria e RS Progetti. 

“Il nostro compito è sia tecnico che 
culturale”, spiega il dottor Giuseppe 
Nenna della Circularly. “Per quanto ri-

guarda il primo aspetto lavoriamo sulla 
creazione di filiere circolari, in diversi 
ambiti economici e produttivi. La se-
conda attività è invece incentrata 
sull’affiancamento dell’azienda con l’o-
biettivo di far comprendere il valore ag-
giunto e i vantaggi del ricorso all’econo-
mia circolare.

A Capri abbiamo lavorato alla rea-
lizzazione di un edificio e possiamo 
portare questa attività come esempio di 
quello che facciamo abitualmente. In 
questo caso è stato progettato un siste-
ma a basso impatto ambientale per tut-
ta la filiera, dalla selezione dei materiali 

da utilizzare, alla logistica, passando 
attraverso un’attività di supporto 
all’impresa per individuare e compren-
de tutti i vincoli normativi esistenti 
sull’isola per la realizzazione di edifici”.

Il caso Capri è sintomatico di quan-
to si può fare anche altrove, nel settore 
edile, grazie alla progettazione di un si-
stema incentrato sull’economia circola-
re. “Abbiamo, ad esempio, un impatto 
positivo sulle modalità di trasporto e u-
na riduzione dei materiali da smaltire 
come rifiuti. Quanto alle componen-
ti – conclude Nenna – possiamo fare un 
discorso non legato al singolo caso ma 

generale e dire che ormai si va sempre 
più verso la scelta di materiali che pos-
sono avere una seconda vita”.

Per la Minerva Ingegneria intervie-
ne l’ingegnere Giuseppe Sorrentino. 
“Noi operiamo nella fase di progetta-
zione. Per ridurre l’impatto sull’ambien-
te è importante la scelta dei materiali e 
la realizzazione di una filiera efficiente e 
sostenibile, dal trasporto alla posa in o-
pera”.

Minerva guarda molto anche al fu-
turo, “che vedrà un ruolo sempre più 
predominante dell’impiantistica con la 
creazione di aziende specializzate in 

questo specifico settore. L’altro aspetto 
su cui focalizzerei l’attenzione – prose-
gue Sorrentino – è l’intenzione da parte 
di Minerva di organizzare un network 
di professionisti, realtà che consentono 
di tenere sotto controllo i costi di gestio-
ne degli studi professionali e, al tempo 
stesso, assicurare un servizio migliore e 
più strutturato ai clienti oltre ad un uti-
le supporto alle amministrazioni loca-
li”. L’altra componente di questo team 
di alto livello tecnico e professionale è la 
società di servizi di architettura e inge-
gneria integrata RS Progetti, dell’archi-
tetto Roberto Scalamandré.

“La nostra azienda ha le competen-
ze tecniche e di project management, 
queste ultime certificate anche a livello 
internazionale, per gestire tutta la par-
te tecnica e di coordinamento del pro-
getto. Svolgiamo la nostra attività di 
servizi tecnici applicando la metodolo-
gia del project management, il che ci 
permette di avere un maggior controllo 
sul raggiungimento degli obiettivi pro-
gettuali prefissati, integrando le dispo-
sizioni normative con i vincoli procedu-
rali, urbanistici, di tutela ambientale, 
paesaggistica, dei beni culturali e di 
tutti i vincoli pertinenti ogni specifico 
progetto”.

Il grande valore aggiunto di C.E.A. 
e delle sue aziende partner sta nella ca-
pacità di offrire un servizio di elevata 
qualità assicurando ai clienti assistenza 
qualificata e continua e risultati in linea 
con i migliori standard del mercato. 
C.E.A., peraltro, è stata sponsor del 
convegno “Giornata per la Cura del 
Creato”, incentrato sull’Enciclica “Lau-
dato Si’” di Papa Francesco e organiz-
zato il 26 settembre scorso presso l’Uni-
versità del Sannio dall’ Associazione 
Nazionale per la Tutela dell’Ambiente, 
ANTA. 

Un nuovo servizio 
specializzato per i Piani 
di Sicurezza delle Acque

In foto, da sinistra, Roberto Scalamandré, Giuseppe Nenna, Barbato Iannella, Giuseppe Sorrentino

L’ingegnere Barbato Iannella

L’azienda sannita offre supporto tecnico ai gestori che devono 
implementare i PSA. Incentrata su sostenibilità ed economia circolare, 
invece, la partnership con Circularly, Minera Ingegneria e RS Progetti

Informazione pubblicitaria a cura di Comunicazione & TerritorioRAPPORTO AMBIENTE & ENERGIA 2023

C.E.A. S.R.L.
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